
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 22/02 – ore 17.30 – DEVOZIONE alla BEATA VERGINE per  

     FAMIGLIA DE LORENZI 

Martedì 23/02 – ore 17.30 – ann. DE VECCHI GUIDO 

Mercoledì 24/02 – ore 17.30 – 1° ann. di PERNOLINO RENATO 

- GRAZIE a DIO per i 60 anni VITA di VINICIO 

- per DEF.ti VIGNANDEL ANGELO, EUGENIO, ROSA, AURORA 

Giovedì 25/02 – ore 17.30 – per DARIO GIUSEPPINA e Figlio PAOLO 

Venerdì 26/02 – ore 17.30 – per MARSON ROSA, SERENA, NATALINO 

Sabato 27/02 - ore 18.30 – per BIASON CARLASSARA GABRIELLA  

- per COLUSSI GIOVANNI o. Vicini di casa 

Domenica 28/02 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- per VALERI LUIGI, GIOVANNA e Figlio RUGGERO 

- per PANCINO RITA e LISEI GIAMPIETRO 

- per ZANUTTO GIUSEPPE, GAZZIN RINA, nipote ZANUTTO  

RODRIGO, ELISABETTA e PIETRO 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Domenica 28/02 – ore 9.30 - per la COMUNITA’ 

- 30° per BASSO/FRARE SANTA 

- 30° per MORES/PITTON GIUSEPPINA 

- 1° ann. di PERNOLINO RENATO o. FAM. 

- per DARIOL PALMIRA – per DEF.ta BASSO SANTA 

- per DEF.ti GENITORI di Pernolino Renato 

- ann. di MORO MATILDE e RORATO LUIGI o. Figlia 

- in suffragio di MARANZAN BRUNO 

 

LUTTO A BARCO: quasi d’improvviso è deceduto BRUNO MA-
RANZAN anni 76, il 17 febbraio, mercoledì delle Ceneri con 
l’inizio della Quaresima! 
Penso che Bruno – la sua Quaresima, l’abbia vissuta in precedenza, 
quando ha iniziato un cammino di sofferenze con cure intense per la 
sua salute. 
Gesù, quando ci accoglie, sa tutto di noi, le cose buone che abbiamo 
fatto, ma anche i nostri pensieri, le parole, le opere, le omissioni che 
hanno bisogno di purificazione e di misericordia da parte di quel Dio 
che ci ama di un amore infinito. 
Ci uniamo al dolore dei familiari e alle preghiere per l’anima buona del 
nostro caro Defunto… 
A ciascuno di noi – in questa Quaresima – Gesù dice: “Convertiti e 
credi nel Vangelo”, perché “Il REGNO di DIO È VICINO, È PER 
TUTTI NOI”. 

 
 

 

 

Domenica 21 febbraio 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

“Convertitevi e credete nel vangelo” 
 
Il Vangelo di Marco comincia con una semplice affermazione: “Inizio del Vangelo di 

Gesù Cristo, Figlio di Dio”. 

Giovanni Battista, che aveva annunciato la sua venuta come imminente, battezzò 

Gesù nel Giordano e in quell’occasione lo Spirito diede testimonianza di Gesù. 

Marco accenna soltanto al periodo nel deserto e alla tentazione. È il preludio 

all’inizio del ministero pubblico di nostro Signore. Il suo primo richiamo, che ci vie-

ne ripetuto questa domenica, è: “Convertitevi e credete nel vangelo”. Egli comin-

cia proprio da quello che era stato il punto centrale dell’insegnamento di Giovanni 

Battista. 

La Quaresima è soprattutto un periodo di riflessione sui misteri della nostra re-

denzione, al cui centro sono l’insegnamento e la persona di Gesù Cristo. Il Salva-

tore ha assunto forma umana, cioè quella che è la nostra condizione, e non è 

nemmeno stato risparmiato dall’esperienza della tentazione. Nella sua natura 

umana, Gesù ha vissuto in prima persona cosa significhi respingere Satana e por-

re al primo posto le cose divine. Il nostro Signore e il nostro Dio è in tutto nostra 

guida e modello. 

Cercare di conoscere Cristo significa anche prendere coscienza di quel nostro biso-

gno di cambiamento di vita che chiamiamo “pentimento”. In particolare è median-

te la liturgia della Chiesa che ci avviciniamo a Cristo e facciamo esperienza della sua 

presenza in mezzo a noi. 

Nella liturgia, diventiamo “uno” con Cristo nel mistero grazie al quale egli ha riscat-

tato il mondo. 

 



  
 

NOTIZIARIO  
 

COME VIVERE LA QUARESIMA 
 

DIGIUNO ELEMOSINA PREGHIERA 
 

Nel tempo della Quaresima il cristiano è chiamato alla preghiera, al 
digiuno e all’elemosina, tre pratiche che invitano alla conversione, al 
silenzio e alla penitenza. Ciascuna è collegata all’altra: ci muovono a 
vivere con impegno il nostro cammino spirituale. 
 
OGNI ANNO, NELLA PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA, SI 
CONTEMPLA GESÙ CHE VIENE TENTATO NEL DESERTO 
 

Per spiegare le tentazioni che Gesù vive nel deserto – tentazioni che 
noi possiamo superare pregando, digiunando e facendo le elemosine 
– ci serviremo delle illuminanti parole che Benedetto XVI pronunciò 
durante l’udienza generale del 13 febbraio 2013. Le sue riflessioni 
possono aiutarci a comprendere più profondamente il senso della 
Quaresima. 
«Anzitutto il deserto, dove Gesù si ritira, è il luogo del silen-
zio, della povertà, dove l’uomo è privato degli appoggi mate-
riali e si trova di fronte alle domande fondamentali 
dell’esistenza, è spinto ad andare all’essenziale e proprio per 
questo gli è più facile incontrare Dio. Ma il deserto è anche il 
luogo della morte, perché dove non c’è acqua non c’è neppu-
re vita, ed è il luogo della solitudine, in cui l’uomo sente più 
intensa la tentazione. Gesù va nel deserto, e là subisce la ten-
tazione di lasciare la via indicata dal Padre per seguire altre 
strade più facili e mondane. Così Egli si carica delle nostre 
tentazioni, porta con Sé la nostra miseria, per vincere il mali-
gno e aprirci il cammino verso Dio, il cammino della conver-
sione». 
 
IL MISSALE E LA QUARESIMA 
 

Nelle nostre celebrazioni in Quaresima notiamo dei cambiamenti  
 

 
 
dal Tempo Ordinario: non c’è il Gloria e non si usa l‘Alleluia alla pro-
clamazione del Vangelo. Tutto questo in preparazione alla grande Ve-
glia Pasquale, nella quale celebriamo/viviamo il mistero della vita di 
Gesù: il canto del Gloria annuncia la sua nascita e il canto dell’Alleluia 
la sua risurrezione.  
 
“PROGETTO PENELOPE” 
 

In collaborazione con le nostre comunità parrocchiali, prende avvio 
lunedì 22 febbraio, con la benedizione del vescovo, il progetto Pene-
lope che coinvolge 14 donne Rom, mirato ad accrescere la loro capa-
cità di sarte, per cercare attraverso questo percorso di raggiungere 
l'autonomia lavorativa. Il progetto è voluto e finanziato dalla Fonda-
zione Migrantes e vede nella Caritas diocesana il soggetto capofila e il 
supporto concreto del Servizio Sociale dei Comuni. Il corso di sartoria 
ha la durata di 200 ore, è tenuto da Anna Girotto, sarta con grandi 
capacità, e l'accompagnamento della mediatrice Rom Nada Braidic. Il 
percorso prevede anche dei tirocini pratici, che possano facilitare 
l’obiettivo di trovare lavoro – dalle piccole riparazioni alla creazione di 
abiti veri e propri.   
La sede del corso è nella sala dell’oratorio a Pravisdomini. 
 
GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO 
 

Grazie a tutti coloro che hanno donato tempo e denaro per destinare 
un farmaco a chi ne ha bisogno. Sono in totale 77 i farmaci raccolti 
che il Banco Farmaceutico Pordenonese destinerà alle persone biso-
gnose. Grazie alla farmacia Princivalli e ai volontari della Croce Rossa 
che si sono alternati fuori dalla farmacia per sensibilizzare i presenti!   
 
FIOCCO ROSA 
 

Dal Trentino una notizia carica di gioia è arrivata sino a Barco: è nata 
Sofia Pellegrini secondogenita di Matteo e Francesca e sorella di Auro-
ra. Ci uniamo alle felicitazioni per questa nuova vita sbocciata, dono 
di Dio, che mai si stanca dei suoi figli. 
 
 


